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SEN.ATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

presentato dal Ministro del Lavoro e della Previdenza Sociale 

(VIGORELLI) 

di concerto col Ministro del rr.esoro 

(MEDICI) 

e col Ministro di Grazia e Giustizia 

(MORO) 

NELLA SEDUTA DEL 14 MARZO 1957 

Aumento della misura- degli assegni familiari per i giornalisti professionisti 
aventi rapporto di impiego con imprese editoriali. 

ONOREVOLI SENATORI. - Col disegno di le'g­
ge in esame si provvede alla maggiora·zione 
degli assegni familiari per i giornalisti pro­
fessionisti aventi r·a·pporto di impiego con 
imprese editoriali che ve.ngono po,rtati alle 
misure degli impieg,ati dell'industria. 

Detti giornalisti harino, infatti, sempre be­
neficiato degli assegni familiari in misura 
identica ·a quelLa prevista per il settore del­
l'industria sebbene al re,lativo se.rvizio si prov­
veda con una particola·re gestione affidata al­
l'Istituto nazionale di previdenza dei giorna­
listi italiani. 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1600) 

Pertanto, in relazione ai recenti aumenti 
stabiliti per il settore .dell' industria a fa,r 
tempo dal P aprile 1956, la Federazione ita­
liana e di tori ·giornali e la Federazione nazio­
nale della stamp1a italiana hanno concordato 
una analoga maggiorazione degli a~ssegni fa­
miliari da attuarsi .con la ste,ss.a decorrenz,a 
per la categoria in esame. 

Per l'•attuazione di tale accordo è stato ~pre­
disposto l'unito disegno di le:gge col quale le 
misure degli assegni familiari vengono mag­
giorate di lire 7 giornaliere per .ciascun figlio 
e di li.re 8 giornaliere pe•r il co,niuge. Pertanto, 
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considerate, come previste dalla le.gge, in ven­
tisei le ~giornate di assegni .familiari .contenute 
nel mese, gli •assegni stessi vengono portati 
da lire 4.160 a .lire 4.342 n1ensili per ciascun 
figlio, da lire 2.808 a lire 3.016 mensili per il 
coniuge, mentre resta invariata in hre _1.43Q _ 
la misura degli as.segni per ciascùn ·genitore. 

L'aliquota di c-ontribuzione, attualmente-fis::. 
S•ata nel 27 per cento deLla retribuzione lorda, 
non subis.ce aumento, in considerazione del­
l'andamento favorevole della gestione. 

Infatti, dai dati provvi~s.ori relativi all'e.ser-. 
cizio 1955, risulta ~che di fronte ad una spesa 
complessiva .per assegni fiainiliari corrispo.sti 
pari a lire 142.547.913 fa riscontro una en­
trata 1per -contributi riscossi pa,ri a lire 
15-6.049.836; oon un .avanzo economico, pertan­
to, di Ji.~e 13;501.893. 
Consider~to che l'aumento delle prestazioni 

previsto dal disegno di 1e.gge comporta una 
maggi·ore s.pesa del 5,52 .per cento, l'onere an­
nuo compleSisivo .deUa gestione salirà da liT·e 
142.547.943 a Lire 150.416.889. 

Tenuto conto .che i,J gettito contributivo di 
lire 156 milioni s.opradetto è .comprensivo del-

DISE.GNO DI LE1GGE 

Gli as~egni familiari e il relativo contributo 
. per la ,gestione dei giornalisti professionisti 
aventi rapporto di impiego -con imprese edi­
toriali sono determinati, con decorrenza dal 1 

l 0 apri1e 1956, nelle seguenti ·mi,sure, compren­
sive degli assegni di caropane e dei ·relativi 
contributi stabiliti dal de·creto legislativo del 
Capo ·provvisorio dello Stato 6 maggio 1947; 
n. 563, e successive modifi·caz-i·oni: 

as,segni : lire 4.342 mensili .per ciascun 
figlio; lire 3.016 mensili per il coniuge; lire 
1.430 mensili per ciasou.n a·scendente; 

l'aliquota del 27 per cento più l'addizonale del­
l'l per ce·nto >a·p·p1kata col l o 3Jgosto 1954, per 
il recupero di lire 7 milioni del disavanzo esi­
stente, deducendo l'l per cento dalla cifra pre­
detta, il 2'7 per cento assicurerebbe un'entrata 
di Ur~_ 150~ .. 5_00_~Q_QO cir@,- i?:U.ffi_ci_e]lt~ _.p_e_rj;~p~g 
all'equilibrio della gestione . 

• Gon--J.o ·stesso disegn·o di legge si provvede, 
inoltre, alla .soppressione della predetta addi­
zional•e deJl'l per cento .essendo tale abolizione 
consentita dall'andamento favorevole della ge­
stione. 

Tale disavanzo, origi;nari>amente di lire 7 
milioni, si .è ridotto, al 31 ·dicembre 1954, a · 
lire fi.l96.·669, C·Ome risulta dai dati contabili 
relativi all' esercizi,o 1954, che ··presenta un 
avanz·o ~conornico di .lire 1.741.124; mentre 
l' utilizzo dell' avanzo di gestione risultante 
dai dati .provvisori dell' esercizio 1955 (lire 
13.501.893), di cui è stato già fatto cenno, con­
sente il definitivo rioa·ssorbimento del restante 
disavanzo .. Pertanto, in linea s·oltanto pruden­
ziale, si .provvede alla soppressione dell'addi­
zionale di cui trattasi con decorrenza dal l 0 lu­
glio 19,56. 

contributo: 27 ·per cento rSUlla retribu­
zione lorda. 

Art. 2. 

L'addizionale di contributo de.U'l per cento 
di cui all'a,rtiocol-o 4, ultimo comma, del~a legge 
16 m~8.1ggio 1956, n. 504, è sopp·ressa a decor­
:J:eie d'al ·l o luglio 1956 . 

Art. 3. 

Nulla è innovato :=tlla procedura stabilita dal­
l' articolo l della legge 14 .aprile 195.6, n. 307, 
ai .fini della determinazione e della modifica 
de·i co-ntributi. 

La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo a quello1 della sua pubbLicazione 
nella Gazzetta U ff~c:iale della Repubblica ita­
liana. 




